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Il miglior formaggio in Usa? Il
“Sarvecchio Parmesan”
Quando l’italian sounding ha successo: il “Sarvecchio
Parmesan” prodotto in Wisconsin è stato premiato
come miglior formaggio negli Stati Uniti. Il prodotto,
scelto da una giuria di 24 persone tra ben 1360 assaggi,
è realizzato da John Griffiths, dell’azienda americana
Sartori Food Corporation. Da sottolineare che il
prodotto non ha “ingannato” consumatori attirati dal
nomi italian sounding, ma è stato scelto da giurati
qualificati analizzandone la qualità. Forse i gusti degli
“yankee” stanno cambiando, e la qualità sta entrando
anche nelle loro produzioni, comunque si chiamino.

La crisi aguzza l’ingegno: gli eno-appassionati
inventano nuovi modi per fare shopping di vino, dal
baratto ai gruppi di acquisto e alle “garage sales”
Se la crisi da un lato rende più “leggero” il portafoglio di molti eno-appassionati, dall’altra li spinge ad
aguzzare l’ingegno: e così gli amanti di Bacco cercano sempre più spesso vie alternative al classico
acquisto, per risparmiare sulle proprie etichette preferite. Le nuove tendenze dello shopping del vino,
dal baratto ai gruppi di acquisto, passando per le garage sales, saranno analizzate a Vinitaly (a Verona,
dal 2 al 6 aprile), evento di riferimento dell’enologia internazionale. Una delle mode che si sta
diffondendo sempre più è il baratto: dal Nord al Sud del Belpaese le bottiglie vengono scambiate,
acquistate, cedute con l’unico imperativo di mettere d’accordo le parti, senza guardare troppo ai reali
prezzi delle bottiglie. E si moltiplicano siti specializzati, blog e forum dove gli enonauti possono trovare
o inserire annunci per scambiare le proprie etichette. Altra tendenza è quella dei Gav, i Gruppi di
acquisto del vino, formati da quegli eno-appassionati che preferiscono “saltare” la mediazione del
punto vendita: formati mediamente da 5-10 persone, di solito informatissime sul mondo del vino, si
rivolgono direttamente ai più importanti produttori italiani e stranieri (francesi in primis). Si incontrano
nelle proprie case o sul web, e poi incaricano i membri del gruppo che hanno il migliore rapporto con
il produttore prescelto di andare in “missione” a recuperare le bottiglie in azienda, con la ritualità quasi
“sacra” di un vero e proprio pellegrinaggio nel luogo di nascita dei loro vini-culto. Arrivano invece
direttamente dagli Stati Uniti le garage sales del vino, mercatini di bottiglie nel giardino di casa, che si
ispirano alle tradizionali svendite casalinghe made in Usa, quando le famiglie svuotano il garage o la
soffitta e vendono la propria merce esponendola nel prato di fronte a casa.

Un tempo l’agricoltura ...
Viaggiare nei luoghi vuol dire anche viaggiare nel
tempo, e riflettere. E così ho pensato a quando
grandi personaggi, statisti, misuravano la salute di
un Paese con l’agricoltura. Due esempi, solo
perchè gli ultimi vissuti, in Puglia e in Sicilia: Papa
Pio XII chiedeva spesso notizie sull’andamento
della campagna in Sicilia a Francesco Cuccurullo,
grande agricoltore e fondatore di Masseria del
Feudo di Grottarossa; il Presidente Luigi Einaudi si
informava sull’andamento dei raccolti dall’azienda
pugliese Leone De Castris ... E molto attenti
erano anche Ricasoli e Cavour. Un’epoca in cui
l’agricoltura soddisfaceva uno dei pochi reali
bisogni dell’uomo. Oggi i termometri sono auto,
telefonini ... Forse sarebbe meglio tirare fuori dal
cassetto quello vecchio, ma intramontabile e forse
più valido: il termometro dell’agricoltura.

Il Consorzio del Barolo parte civile nel
processo contro le contraffazioni:
patteggiano quattro imputati su sei
L’indagine avviata nei mesi scorsi sul Barolo contraffatto in Danimarca
e Germania, in seguito alla segnalazione da parte del Consorzio, che
prelevando campioni sui principali mercati di esportazione aveva
trovato diverse bottiglie con il contrassegno di Stato contraffatto e
indicazioni in etichetta di aziende inesistenti, ha portato all’udienza
preliminare il 18 marzo presso il Tribunale di Alba. Il presidente
Claudio Rosso ritiene che il compito del Consorzio, “oltre al lavoro
di vigilanza, a garanzia dei produttori, sia di costituirsi parte civile,
cosa che ha fatto, al fine di dare un segnale di forte compattezza del
comparto”. Per Rosso “il fatto che le nostre azioni di monitoraggio
abbiano consentito di smantellare un traffico illecito di vino rende
giustizia a un lavoro oscuro che si svolge dietro le quinte, ma che è
alla base della salvaguardia delle nostre denominazioni”. L’udienza è
aggiornata al 9 aprile 2009, ma quattro dei sei imputati hanno
dichiarato di voler patteggiare la pena.

Sì a Doc Prosecco (con Docg
nelle zone storiche) e ok anche
per la produzione in Piemonte
Il Comitato Nazionale Tutela Vini ha dato parere
favorevole alla Doc veneto-friulana Prosecco e
alle Docg di Conegliano Valdobbiadene e Colli
Asolani, a rappresentare il cuore storico della
produzione del Prosecco. Parere favorevole
anche per le tipologie Prosecco “spumante” e
“frizzante” ottenute in aree diverse, come, per
esempio, quelle prodotte in Piemonte.

Frodi sugli alimenti per gli indigenti acquistati dall’Agricoltura
Sciacalli e speculatori non si fermano davanti a niente, e anche in tempi di crisi c’è chi mette in piedi
truffe e frodi perfino sui generi alimentari destinati agli indigenti acquistati dal Ministero
dell’Agricoltura. Secondo un’inchiesta del settimanale L’Espresso, infatti, molti derrate destinate ai
poveri sono scomparse o affidate a enti rivelatisi inesistenti. E dai controlli dei Carabinieri dei Nac
risulterebbe non in regola un ente su due. Il commento del ministro Zaia: “Sui poveri non si specula, la
tolleranza diventa a “doppio zero”, saremo inclementi con chi verrà ritenuto colpevole”. 

“Insegnare ai bambini da dove
vengono e come si producono i cibi
che mangiano è recuperare una
parte perduta della loro vita”. Alice
Waters, vice presidente

internazionale Slow Food e madre
del progetto dei giardini scolastici, gli
“Edible School Gardens”, spiega
l’importanza dell’educazione
all’agricoltura nelle scuole.

http://www.robilant.it
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http://www.vinitaly.it/
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